
COMUNE DI UDINE 

CONSIGLIO DI QUARTIERE PARTECIPATO 

6 - "San Paolo – Sant'Osvaldo" 

VERBALE DELLA SEDUTA DEL 31-03-2026 

  

Il giorno 31-03-2026 alle ore 18:30 presso i locali dell’oratorio di S. Osvaldo 

Via Bertiolo 42, si è riunito il CdQP 6, con il seguente ordine del giorno: 

1. Presentazione del nuovo canale WhatsApp dedicato al consiglio di quartiere. Presenta la 
responsabile del progetto ing. Eva De Marco. 

2. Comunicazioni del coordinatore sulle prossime attività. 
3. Richieste e proposte da parte delle associazioni e dei cittadini del quartiere. 

DENOMINAZIONE Rappresentante Presente 

5 AGOSTO S. OSVALDO ODV Mauro Bertossi SI 

I NOSTRI DIRITTI APS Linda Pontoni NO 

ODV Amico Gatto Fawzia Marini NO 

ASSOCIAZIONE TEATRO DELLA SETE APS Valentina Rivelli NO 

A.C.A.T."ASSOCIAZIONE UDINESE CLUB ALCOLISTI 
IN TRATTAMENTO ED ALCOLOGICI TERRITORIALI"-APS 

Giorgio Fontanini SI 

ASSOCIAZIONE DIAMO PESO AL BENESSERE Camilla Degano NO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FRIULI VENEZIA GIULIA GOSPEL 
MASS CHOIR 

Andrea Rossi SI 

ASD È VENTO NUOVO Anastasia Serra NO 

ASS.  PIANO TERRA Elena Petris NO 

ASS.  ARUM Angela Calabretta NO 

SOCIETA ASS. S. VINCENZO DE PAOLI Luigino De Clara SI 

PARROCCHIA DI S. OSVALDO Marco Bernardis SI 

AACU ASS. AMATORI CANI D’UTILITA’ Giuseppe Callegari SI 

ANA UDINE GRUPPODI SAN OSVALDO Enrico Pravisano NO 

COMITATO PARCO DI S. OSVALDO Maria Angela Bertoni NO 

CNGEI SEZIONE SCAUT UDINE APS Giovanni Orzincolo NO 

 
  



Il Coordinatore Rossi presenta colei, che a titolo volontaristico, ha proposto, ed ora si sta 
occupando, del canale WhatsApp dedicato ai Consigli di quartiere della Città, l’ing. Eva De Marco. 

Riassumendo quanto da lei affermato, e da quanto è emerso dalle domande, durante e alla fine 
della sua esposizione, si tratta di un canale unidirezionale, aperto a tutti, che permette ad ogni 
uno che desidera, di aderire e quindi di conoscere le attività dei CQP, degli eventi in programma. 
Alla necessità o richiesta si potrà estendere tali annunci anche alle altre Circoscrizioni cittadine. 
Potrà anche essere uno strumento per fare sondaggi fra la cittadinanza su problematiche 
specifiche. 

A breve ci sarà la produzione, e quindi la diffusione, di un volantino che promuove questa 
iniziativa, in cui ci sarà un QR code che permetterà di accedere facilmente a questo canale 
semplicemente inquadrandolo con uno smartphone. 

Le notizie diffuse sono pubblicabili e condivisibili su gruppi WhatsApp o su altre piattaforme, con 
il consueto metodo WhatsApp. 

Rossi esprime il rammarico che, nonostante gli sforzi messi in atto, c’è una scarsa attenzione e 
frequentazione alle attività del CQP. 

De Marco conferma, che anche alla luce, di una sua passata esperienza, in un contesto 
associazionistico, che esiste una certa difficoltà, da parte della popolazione a rimanere connessi 
col mondo reale, e quindi alla propensione alla partecipazione. 

Del Torre attribuisce il calo di interesse, al fatto che la gente comune non vede repentinità o 
rassicurazione circa la soluzione dei problemi e non si fa abbastanza per favorire la 
partecipazione. 

Rossi ricorda che in alcuni casi, per certe tematiche complesse, non si può pretendere che 
vengano risolte in tempi stretti, poi aggiunge, riferendosi all’affermazione di Del Torre sull’assenza 
di presenze, che la sua è una affermazione che non corrisponde alla realtà. 

A confermare le parole di Rossi è Bertossi, evidenziando che tra tutti i presenti, esclusi i relatori, 
è proprio Del Torre, semplice residente, che ha preso più spazio di parola. 

Continua Bertossi, che piuttosto che ripetere le stesse lamentele, anche quando si tratta di punti 
già largamente trattati e spiegati, sarebbe meglio concentrarsi anche su altri aspetti, magari 
cercando di trovare leve e modalità più efficaci per giungere a dei risultati. 

De Marco prima di salutarci, a riguardo di quanto detto pocanzi, ci riporta notizie a sua 
conoscenza, e quindi, cosa accade in altri contesti, altre città italiane. Porta l’esempio di Bergamo 
e quello recente della città di Bari, dove il fare è stato indirizzato su altre dinamiche, ad esempio 
coalizzando l’impegno di cento cittadini nel proposito di produrre un progetto “Bari città aperta” 
un mega laboratorio creativo, al fine di giungere ad un risultato ricco di idee e soprattutto condiviso 
per la rigenerazione del centro urbano. 

De Clara ringrazia la De Marco per il lavoro svolto, che punta ad una efficace/efficiente 
comunicazione all’esterno dell’attività di questo consiglio. Tale attività è d’interesse dei residenti, 
i quali si rivolgono al sottoscritto per avere notizie dirette. In ciò contraddicendo il pensiero 
espresso da Bertossi, quando era coordinatore, allorché chiesi di adottare un sistema di 
comunicazione all’esterno delle nostre attività. Le parole usate da Bertossi furono: “…tanto alla 
gente del quartiere non interessa nulla della nostra attività…” (in friulano) e ricorda, a proposito 
delle richieste che non hanno ricevuto risposta, il desiderio di alcuni abitanti della zona via 
Castions e via Campoformido di avere un servizio autobus, al pari del coinvolgimento di questo 
consiglio, votato all’unanimità, al tavolo tecnico - a suo tempo istituito - per avere ragguagli ed 
aggiornamenti sulle attività di recupero dell’area dell’ex Ospedale Psichiatrico. 

Prima che la De Marco esca dall’attività di consiglio, Bertossi ci tiene a esprimere il vivo interesse 
riguardo il lavoro da lei dedicato, ma soprattutto per la parte di notizie riguardanti il caso Bari, 
tanto da auspicare un suo prossimo ritorno, nella nostra circoscrizione per dirci qualcosa di più di 
queste sue conoscenze. 



Poi, rivolgendosi a De Clara, con senso di sorpresa e disapprovazione, afferma che non si sente 
assolutamente rappresentato nelle parole da lui espresse sul proprio riguardo, Bertossi ha 
constatato che non gli fossero dati margini sufficienti per rispondere adeguatamente, conta di 
farlo alla prossima occasione. 

De Clara fa una richiesta, che a breve si faccia un CQP in cui si discuta approfonditamente di 
PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile) e PGTU (Piano Generale del Traffico Urbano), 
adeguatamente pubblicizzato e riservato residenti, senza la partecipazione dei politici, per poter 
evidenziare le problematiche e le iniziative della popolazione da rappresentare nelle sedi 
opportune. 

Oltre a questo De Clara rinnova una richiesta fatta il 6 febbraio scorso per audire in questo 
consiglio l’AD di ASUFC in merito alla riqualificazione dell’ex Ospedale Psichiatrico e per sondare 
la possibilità di creare una struttura che si occupi delle emarginazioni socio-psicologiche del 
nostro tempo. Emarginazioni che ora gravano sulle singole famiglie, non sempre nelle condizioni 
per affrontarle. Struttura/azione che la riforma Basaglia non ha sin qui provveduto a creare. 

Si ritorna a parlare di via S. Paolo e della ciclabile ed a Rossi non resta che ripetere quanto già 
espresso in modo esaustivo, ed in più occasioni, anche dal Sindaco, ovvero che c’è la presa di 
coscienza che la situazione è migliorabile, ma che per ragioni anche burocratiche, non ci si può 
muovere in tempi brevi. 

In chiusura, Rossi chiede se qualcuno, da qui in poi, è disposto a dedicarsi alla stesura del verbale 
delle riunioni del CQP 6. 

La riunione è iniziata alle 18:30, si è conclusa alle 20:00. 

Il Coordinatore del CQP 6 Andrea Rossi ________________________ 

Il Verbalizzatore Mauro Bertossi ______________________ 


